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IV

(Informazioni)

INFORMAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI 
E DAGLI ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA

CONSIGLIO

DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 2 settembre 2014

che adotta la posizione del Consiglio sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea per 
l'esercizio 2015

(2014/C 295/01)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 314, paragrafo 3, in combinato disposto 
con il trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia atomica, in particolare l'articolo 106 bis,

considerando quanto segue:

1. Il 25 giugno 2014 la Commissione ha presentato una proposta contenente il progetto di bilancio generale dell'U
nione europea per l'esercizio 2015 (1).

2. Il Consiglio ha esaminato la proposta della Commissione allo scopo di definire una posizione coerente, per quanto 
riguarda le entrate, con la decisione 2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, relativa al sistema 
delle risorse proprie delle Comunità europee (2) e, per quanto riguarda le spese, con il regolamento (UE, Euratom) 
n. 1311/2013 del Consiglio, del 2 dicembre 2013, che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il 
periodo 2014‐2020 (3),

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo unico

La posizione del Consiglio sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2015 è stata adottata dal 
Consiglio il 2 settembre 2014.

Il testo integrale può essere consultato o scaricato visitando il sito web del Consiglio: http://www.consilium.europa.eu/

Fatto a Bruxelles, il 2 settembre 2014

Per il Consiglio

Il presidente

S. GOZI

(1) COM(2014) 300 final.
(2) GU L 163 del 23.6.2007, pag. 17.
(3) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 884.
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COMMISSIONE EUROPEA

Tasso di interesse applicato dalla Banca centrale europea alle sue principali operazioni di 
rifinanziamento (1):

0,15 % al 1o settembre 2014

Tassi di cambio dell'euro (2)

2 settembre 2014

(2014/C 295/02)

1 euro =

Moneta Tasso di cambio

USD dollari USA 1,3115

JPY yen giapponesi 137,63

DKK corone danesi 7,4477

GBP sterline inglesi 0,79330

SEK corone svedesi 9,2018

CHF franchi svizzeri 1,2072

ISK corone islandesi  

NOK corone norvegesi 8,1220

BGN lev bulgari 1,9558

CZK corone ceche 27,784

HUF fiorini ungheresi 315,49

LTL litas lituani 3,4528

PLN zloty polacchi 4,2141

RON leu rumeni 4,4116

TRY lire turche 2,8511

AUD dollari australiani 1,4129

Moneta Tasso di cambio

CAD dollari canadesi 1,4307

HKD dollari di Hong Kong 10,1645

NZD dollari neozelandesi 1,5746

SGD dollari di Singapore 1,6441

KRW won sudcoreani 1 335,88

ZAR rand sudafricani 14,0767

CNY renminbi Yuan cinese 8,0630

HRK kuna croata 7,6083

IDR rupia indonesiana 15 407,39

MYR ringgit malese 4,1766

PHP peso filippino 57,333

RUB rublo russo 49,1505

THB baht thailandese 42,097

BRL real brasiliano 2,9553

MXN peso messicano 17,2207

INR rupia indiana 79,5949

(1) Tasso applicato all'operazione più recente rispetto alla data indicata. Nel caso di appalto a tasso variabile, il tasso di interesse è il tasso 
di interesse marginale.

(2) Fonte: tassi di cambio di riferimento pubblicati dalla Banca centrale europea.
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CORTE DEI CONTI

Relazione speciale n. 7/2014 «Il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) ha sostenuto con 
successo lo sviluppo degli incubatori di imprese?»

(2014/C 295/03)

La Corte dei conti europea informa che è stata pubblicata la relazione speciale n. 7/2014 «Il Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR) ha sostenuto con successo lo sviluppo degli incubatori di imprese?».

La relazione è disponibile, per essere consultata o scaricata, sul sito Internet della Corte dei conti europea: 
http://eca.europa.eu

La relazione può anche essere ottenuta in versione cartacea, gratuitamente, facendone richiesta al seguente indirizzo:

Cour des comptes européenne
Publications (PUB)
12, rue Alcide De Gasperi
1615 Luxembourg
LUXEMBOURG

Tel.: +352  4398-1
E-mail: eca-info@eca.europa.eu

oppure compilando un buono d'ordine elettronico su EU-Bookshop.

3.9.2014 IT Gazzetta ufficiale dell'Unione europea C 295/3

http://eca.europa.eu
mailto:eca-info@eca.europa.eu


INFORMAZIONI PROVENIENTI DAGLI STATI MEMBRI

Informazioni comunicate dagli Stati membri riguardo alla chiusura delle attività di pesca

(2014/C 295/04)

A norma dell’articolo 35, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, che 
istituisce un regime di controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca (1), 
è stata presa la decisione di chiudere le attività di pesca indicate nella seguente tabella:

Data e ora della chiusura 4.8.2014

Durata 4.8.2014 - 31.12.2014

Stato membro Regno Unito

Stock o gruppo di stock BLI/24-

Specie Molva azzurra (Molva dypterygia)

Zona Acque dell’Unione e acque internazionali delle zone II e IV

Tipo(i) di pescherecci —

Numero di riferimento 22/TQ43

(1) GU L 343 del 22.12.2009, pag. 1.
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Informazioni comunicate dagli Stati membri riguardo alla chiusura delle attività di pesca

(2014/C 295/05)

A norma dell’articolo 35, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, che 
istituisce un regime di controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca (1), 
è stata presa la decisione di chiudere le attività di pesca indicate nella seguente tabella:

Data e ora della chiusura 6.8.2014

Durata 6.8.2014 - 31.12.2014

Stato membro Irlanda

Stock o gruppo di stock SOL/7FG.

Specie Sogliola (Solea solea)

Zona VIIf e VIIg

Tipo(i) di pescherecci —

Numero di riferimento 23/TQ43

(1) GU L 343 del 22.12.2009, pag. 1.
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V
(Avvisi)

PROCEDIMENTI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DELLA POLITICA 
COMMERCIALE COMUNE

COMMISSIONE EUROPEA

Avviso di apertura di un riesame in previsione della scadenza delle misure antidumping applicabili 
alle importazioni di alcuni accessori per tubi di ferro o di acciaio originari della Repubblica 

popolare cinese ed estese a Taiwan, Indonesia, Sri Lanka e Filippine

(2014/C 295/06)

In seguito alla pubblicazione di un avviso di imminente scadenza (1) delle misure antidumping in vigore sulle importa
zioni di alcuni accessori per tubi di ferro o di acciaio originari della Repubblica popolare cinese e sulle importazioni 
degli stessi prodotti spediti da Taiwan, Indonesia, Sri Lanka e Filippine, indipendentemente dal fatto che siano dichiarati 
originari di Taiwan, Indonesia, Sri Lanka e Filippine o meno, la Commissione europea («la Commissione») ha ricevuto 
una domanda di riesame a norma dell’articolo 11, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio, del 
30 novembre 2009, relativo alla difesa contro le importazioni oggetto di dumping da parte di paesi non membri della 
Comunità europea (2) («il regolamento di base»).

1. Domanda di riesame

La domanda è stata presentata il 2 giugno 2014 dal comitato di difesa dell’industria degli accessori da saldare testa 
a testa (Defence Committee of the steel butt-welding fittings industry) dell’Unione europea («il richiedente») per conto di pro
duttori che rappresentano oltre il 25 % della produzione totale dell’Unione di alcuni accessori per tubi di ferro o di 
acciaio.

2. Prodotto oggetto del riesame

Il prodotto oggetto del riesame è costituito da alcuni accessori per tubi (diversi dagli accessori fusi, dalle flange e dagli 
accessori filettati), di ferro o di acciaio (escluso l’acciaio inossidabile), con un diametro esterno massimo inferiore 
o uguale a 609,6 mm, del tipo usato per la saldatura testa a testa o per altre applicazioni, originari della Repubblica 
popolare cinese («il prodotto oggetto del riesame»), attualmente classificati con i codici NC ex 7307 93 11, 
ex 7307 93 19 ed ex 7307 99 80.

3. Misure in vigore

Le misure attualmente in vigore consistono in un dazio antidumping definitivo istituito dal regolamento (CE) 
n. 803/2009 del Consiglio (3), esteso alle importazioni degli stessi prodotti spediti da Taiwan, Indonesia, Sri Lanka 
e Filippine, indipendentemente dal fatto che siano dichiarati originari di Taiwan, Indonesia, Sri Lanka e Filippine, 
o meno, dai regolamenti del Consiglio (CE) n. 964/2003 (4), (CE) n. 2052/2004 (5), (CE) n. 2053/2004 (6) e (CE) 
n. 655/2006 (7).

4. Motivazione del riesame

La domanda è motivata dal fatto che la scadenza delle misure implica il rischio di persistenza del dumping e del pregiu
dizio per l’industria dell’Unione.

4.1. Asserzione del rischio di persistenza del dumping

Dato che, a norma dell’articolo 2, paragrafo 7, del regolamento di base, la Repubblica popolare cinese («il paese interes
sato») è considerato un paese non retto da un’economia di mercato, il richiedente ha stabilito il valore normale per le 
importazioni dal paese interessato in base al prezzo praticato in un paese terzo a economia di mercato, in questo caso 
gli Stati Uniti d’America («USA»). L’asserzione del rischio di persistenza del dumping si basa su un confronto tra il valore 
normale così stabilito e il prezzo all’esportazione (franco fabbrica) del prodotto oggetto del riesame venduto nell’Unione.

(1) GU C 366 del 14.12.2013, pag. 35.
(2) GU L 343 del 22.12.2009, pag. 51.
(3) GU L 233 del 4.9.2009, pag. 1.
(4) GU L 139 del 6.6.2003, pag. 1.
(5) GU L 355 dell’1.12.2004, pag. 4.
(6) GU L 355 dell’1.12.2004, pag. 9.
(7) GU L 116 del 29.4.2006, pag. 1.
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Il margine di dumping così calcolato è significativo.

4.2. Asserzione del rischio di persistenza del pregiudizio

Il richiedente ha inoltre fornito elementi di prova del fatto che le importazioni nell’Unione del prodotto oggetto del 
riesame dal paese interessato sono aumentate in termini assoluti e in termini di quote di mercato.

Gli elementi di prova addotti dal richiedente indicano che il volume e i prezzi delle importazioni del prodotto importato 
oggetto del riesame hanno avuto, tra l’altro, ripercussioni negative sul livello dei prezzi praticati dall’industria 
dell’Unione, che hanno compromesso gravemente l’andamento generale, la situazione finanziaria e la situazione occupa
zionale di quest’ultima.

Il richiedente sostiene inoltre che sussiste il rischio di un ulteriore pregiudizio. A tale proposito egli ha fornito elementi 
di prova del fatto che l’eventuale scadenza delle misure potrebbe comportare l’aumento dell’attuale livello delle importa
zioni dal paese interessato del prodotto oggetto del riesame, data l’esistenza di capacità inutilizzate nella Repubblica 
popolare cinese e date le misure in vigore in mercati tradizionali diversi dall’UE (tra cui gli USA) sulle importazioni del 
prodotto oggetto del riesame.

Il richiedente sostiene inoltre che, se le misure dovessero scadere, un ulteriore aumento sostanziale delle importazioni 
a prezzi di dumping dal paese interessato comporterebbe probabilmente un ulteriore pregiudizio per l’industria 
dell’Unione.

Il richiedente sottolinea inoltre che, durante il periodo di applicazione delle misure, i produttori esportatori del prodotto 
in esame dal paese interessato hanno tentato di eludere le misure in vigore. mediante pratiche di elusione oggetto delle 
contromisure di cui ai succitati regolamenti (CE) n. 964/2003, (CE) n. 2052/2004, (CE) n. 2053/2004 e (CE) 
n. 655/2006.

5. Procedura

Avendo stabilito, sentito il comitato consultivo istituito dall’articolo 15, paragrafo 1, del regolamento di base, che esi
stono elementi di prova sufficienti a giustificare l’apertura di un riesame in previsione della scadenza, la Commissione 
avvia un riesame in conformità all’articolo 11, paragrafo 2, del regolamento di base.

Il riesame in previsione della scadenza stabilirà se la scadenza delle misure possa comportare la persistenza o la reitera
zione del dumping relativo al prodotto oggetto del riesame originario del paese interessato e la persistenza o la reitera
zione del pregiudizio per l’industria dell’Unione.

5.1. Procedura di determinazione del rischio di persistenza o reiterazione del dumping

I produttori esportatori (1) del prodotto oggetto del riesame del paese interessato, compresi quelli che non hanno colla
borato alle inchieste che hanno condotto all’istituzione delle misure in vigore, sono invitati a partecipare all’inchiesta 
della Commissione.

5.1.1. Produttori esportatori oggetto dell’inchiesta

5.1.1.1. Pr oc ed ur a  d i  s e l ez io ne  d e i  pr odu t t or i  e s port at or i  che  s ar an n o  og g et t o  d e l l ’ in c hie s t a  n e l la 
Re pub b l ic a  popol ar e  c in e se

a) Campionamento

In considerazione del numero potenzialmente elevato dei produttori esportatori del paese interessato oggetto 
del presente riesame in previsione della scadenza e al fine di completare l’inchiesta entro le scadenze regola
mentari, la Commissione può limitare a un numero ragionevole i produttori esportatori oggetto dell’inchiesta 
selezionando un campione (metodo detto «campionamento»). Il campionamento sarà effettuato in conformità 
all’articolo 17 del regolamento di base.

Per consentire alla Commissione di decidere se sia necessario ricorrere al campionamento e, in tal caso, di sele
zionare un campione, tutti i produttori esportatori o i rappresentanti che agiscono per loro conto, compresi 
quelli che non hanno collaborato all’inchiesta che ha condotto all’istituzione delle misure oggetto del presente 
riesame, sono invitati a manifestarsi alla Commissione entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, salvo disposizioni diverse, fornendole le informazioni sulle loro 
società richieste nell’allegato I del presente avviso.

(1) Per produttore esportatore si intende qualsiasi società del paese interessato che produca ed esporti il prodotto oggetto dell’inchiesta sul
mercato dell’Unione, direttamente o tramite terzi, comprese le società ad essa collegate coinvolte nella produzione, nelle vendite sul mer
cato nazionale o nelle esportazioni del prodotto in esame.
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Per ottenere le informazioni ritenute necessarie ai fini della selezione del campione di produttori esportatori, la 
Commissione contatterà anche le autorità della Repubblica popolare cinese ed eventualmente le associazioni 
note di produttori esportatori.

Le parti interessate che intendono fornire altre informazioni pertinenti relative alla selezione del campione, ad 
eccezione delle informazioni di cui sopra, devono farlo entro 21 giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, salvo disposizioni diverse.

Se sarà necessario costituire un campione, i produttori esportatori potranno essere selezionati in base al mas
simo volume rappresentativo delle esportazioni verso l’Unione che potrà ragionevolmente essere esaminato nel 
periodo di tempo disponibile. I produttori esportatori noti, le autorità del paese interessato e le associazioni di 
produttori esportatori saranno informati dalla Commissione, se del caso tramite le autorità del paese interes
sato, in merito alle società selezionate per costituire il campione.

Per raccogliere le informazioni riguardanti i produttori esportatori ritenute necessarie all’inchiesta, la Commis
sione invierà questionari ai produttori esportatori inseriti nel campione, a tutte le associazioni note di produt
tori esportatori nonché alle autorità del paese interessato.

I produttori esportatori selezionati per costituire il campione, le associazioni note di produttori esportatori e le 
autorità del paese interessato dovranno presentare il questionario, debitamente compilato, entro 37 giorni dalla 
data di notifica della selezione del campione, salvo disposizioni diverse.

Fatta salva la possibile applicazione dell’articolo 18 del regolamento di base, le società che hanno accettato di 
essere inserite nel campione, ma non sono state selezionate, saranno considerate disposte a collaborare («pro
duttori esportatori disposti a collaborare non inseriti nel campione»).

5.1.2. Procedura supplementare relativa ai produttori esportatori del paese interessato non retto da un’economia di mercato

5.1.2.1. S e l ez ion e  d i  u n  pa es e  te r zo  a  e con om ia  d i  m e rc at o

In conformità all’articolo 2, paragrafo 7, lettera a), del regolamento di base, nel caso di importazioni dal paese interes
sato il valore normale sarà determinato in base al prezzo o al valore costruito in un paese terzo a economia di mercato.

Nel regolamento che ha istituito i dazi è stata usata la Thailandia come paese di riferimento. A causa della mancanza di 
cooperazione da parte dei produttori thailandesi, nel precedente riesame in previsione della scadenza sono stati utilizzati 
gli Stati Uniti d’America come paese terzo a economia di mercato per stabilire il valore normale in relazione al paese 
interessato. Per la presente inchiesta la Commissione intende utilizzare come paese di riferimento la Repubblica di Corea 
poiché, contrariamente agli Stati Uniti, la Repubblica di Corea non ha misure di difesa commerciale in vigore, e poiché 
i produttori esportatori coreani hanno collaborato in un recente riesame in previsione della scadenza sulla Repubblica di 
Corea. Le parti interessate sono invitate a presentare osservazioni in merito all’adeguatezza di tale scelta entro 10 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. In base alle informazioni in pos
sesso della Commissione altri fornitori dell’Unione a economia di mercato possono essere situati tra l’altro, oltre che nei 
tre paesi summenzionati, in Vietnam, Arabia Saudita, Israele e India. La Commissione esaminerà se il prodotto oggetto 
dell’inchiesta venga prodotto e venduto in tali e in altri paesi terzi a economia di mercato, per i quali vi sono indicazioni 
riguardo alla produzione del prodotto oggetto dell’inchiesta.

5.1.3. Importatori indipendenti oggetto dell’inchiesta (1) (2)

Gli importatori indipendenti nell’Unione del prodotto oggetto del riesame dal paese interessato sono invitati a parteci
pare alla presente inchiesta.

In considerazione del numero potenzialmente elevato degli importatori indipendenti coinvolti nel presente riesame e al 
fine di completare l’inchiesta entro le scadenze regolamentari, la Commissione può limitare a un numero ragionevole gli 
importatori indipendenti da sottoporre all’inchiesta selezionando un campione (metodo detto «campionamento»). Il cam
pionamento è effettuato in conformità all’articolo 17 del regolamento di base.

(1) Possono  essere  oggetto  del  campionamento  solo  gli  importatori  indipendenti  dai  produttori  esportatori.  Gli  importatori  collegati 
a produttori esportatori devono compilare l’allegato 1 del questionario destinato ai produttori esportatori. Per la definizione delle parti 
collegate, cfr. l’allegato I, nota 5, o l’allegato II, nota 8.

(2) I  dati  forniti  dagli  importatori  indipendenti  possono  essere  usati  anche  per  aspetti  dell’inchiesta  diversi  dalla  determinazione  del 
dumping.
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Per consentire alla Commissione di decidere se sia necessario ricorrere al campionamento e, in tal caso, di selezionare 
un campione, tutti gli importatori indipendenti o i rappresentanti che agiscono per loro conto, compresi quelli che non 
hanno collaborato all’inchiesta che ha condotto all’istituzione delle misure oggetto del presente riesame, sono invitati 
a manifestarsi alla Commissione entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea, salvo disposizioni diverse, fornendole le informazioni sulle loro società richieste nell’allegato II del 
presente avviso.

Per ottenere le informazioni ritenute necessarie ai fini della selezione del campione di importatori indipendenti, la Com
missione potrà contattare anche le associazioni note di importatori.

Le parti interessate che intendono fornire informazioni pertinenti relative alla selezione del campione, ad eccezione delle 
informazioni di cui sopra, devono farlo entro 21 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea, salvo disposizioni diverse.

Se sarà necessario costituire un campione, gli importatori potranno essere selezionati in base al massimo volume rap
presentativo di vendite nell’Unione del prodotto oggetto del riesame che potrà ragionevolmente essere esaminato nel 
periodo di tempo disponibile. La Commissione informerà gli importatori indipendenti noti e le associazioni note di 
importatori in merito alle società selezionate per costituire il campione.

Per raccogliere le informazioni ritenute necessarie all’inchiesta, la Commissione invierà questionari agli importatori indi
pendenti inseriti nel campione e alle associazioni note di importatori. Tali parti dovranno presentare il questionario, 
debitamente compilato, entro 37 giorni dalla data di notifica della selezione del campione, salvo disposizioni diverse.

5.2. Procedura di determinazione del rischio di persistenza o reiterazione del pregiudizio

Al fine di stabilire se esista un rischio di persistenza o reiterazione del pregiudizio per l’industria dell’Unione, i produt
tori dell’Unione del prodotto oggetto del riesame sono invitati a partecipare all’inchiesta della Commissione.

5.2.1. Produttori dell’Unione oggetto dell’inchiesta

In considerazione del numero elevato di produttori dell’Unione interessati dal presente riesame in previsione della sca
denza e al fine di completare l’inchiesta entro le scadenze regolamentari, la Commissione ha deciso di limitare a un 
numero ragionevole i produttori dell’Unione da sottoporre all’inchiesta selezionando un campione (metodo detto «cam
pionamento»). Il campionamento è effettuato in conformità all’articolo 17 del regolamento di base.

La Commissione ha selezionato in via provvisoria un campione di produttori dell’Unione. I particolari sono contenuti 
nel fascicolo consultabile dalle parti interessate. Si invitano le parti interessate a consultare il fascicolo (utilizzando 
i recapiti riportati al punto 5.6 per mettersi in contatto con la Commissione). Gli altri produttori dell’Unione, o i rappre
sentanti che agiscono per loro conto, compresi i produttori dell’Unione che non hanno collaborato alle inchieste che 
hanno condotto all’istituzione delle misure in vigore, che ritengano di dover essere inseriti nel campione dovranno con
tattare la Commissione entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Le parti interessate che intendono fornire altre informazioni pertinenti relative alla selezione del campione devono farlo 
entro 21 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, salvo disposizioni 
diverse.

La Commissione informerà i produttori dell’Unione e/o le associazioni di produttori dell’Unione in merito alle società 
selezionate per costituire il campione.

Per raccogliere le informazioni ritenute necessarie all’inchiesta, la Commissione invierà questionari ai produttori 
dell’Unione inseriti nel campione e alle associazioni note di produttori dell’Unione. Tali parti dovranno presentare il que
stionario, debitamente compilato, entro 37 giorni dalla data di notifica della selezione del campione, salvo disposizioni 
diverse.

5.3. Procedura di valutazione dell’interesse dell’Unione

Qualora venga confermato il rischio di persistenza o reiterazione del dumping e del pregiudizio, si deciderà, in confor
mità all’articolo 21 del regolamento di base, se la proroga delle misure antidumping sia contraria o meno all’interesse 
dell’Unione. I produttori dell’Unione, gli importatori e le loro associazioni rappresentative, gli utilizzatori e le
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loro associazioni rappresentative nonché le organizzazioni rappresentative dei consumatori sono invitati a manifestarsi 
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, salvo disposi
zioni diverse. Per poter partecipare all’inchiesta, le organizzazioni rappresentative dei consumatori devono dimostrare, 
entro lo stesso termine, l’esistenza di un legame obiettivo tra le loro attività e il prodotto oggetto del riesame.

Le parti che si manifestano entro il suddetto termine possono fornire alla Commissione informazioni riguardanti l’inte
resse dell’Unione entro 37 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, 
salvo disposizioni diverse. Tali informazioni possono essere fornite in formato libero oppure compilando un questiona
rio predisposto dalla Commissione. Le informazioni comunicate a norma dell’articolo 21 saranno comunque prese in 
considerazione solo se suffragate da prove fattuali all’atto della presentazione.

5.4. Altre comunicazioni scritte

Nel rispetto delle disposizioni del presente avviso, le parti interessate sono invitate a comunicare le loro osservazioni 
nonché a fornire informazioni ed elementi di prova. Salvo disposizioni diverse, tali informazioni ed elementi di prova 
dovranno pervenire alla Commissione entro 37 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta uffi
ciale dell’Unione europea.

5.5. Possibilità di audizione da parte dei servizi della Commissione incaricati dell’inchiesta

Le parti interessate possono chiedere di essere sentite dai servizi della Commissione incaricati dell’inchiesta. La relativa 
domanda va presentata per iscritto specificando i motivi della richiesta. Per le audizioni su questioni relative alla fase 
iniziale dell’inchiesta la domanda va presentata entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. Le successive domande di audizione devono essere presentate entro i termini speci
fici stabiliti dalla Commissione nelle comunicazioni con le parti.

5.6. Istruzioni per l’invio delle comunicazioni scritte, dei questionari compilati e della corrispondenza

Tutte le comunicazioni scritte delle parti interessate (informazioni richieste nel presente avviso, questionari compilati 
e corrispondenza) per le quali è chiesto un trattamento riservato devono essere contrassegnate dalla dicitura «Limited» 
(«Diffusione limitata») (1).

Le parti interessate che trasmettono informazioni recanti tale dicitura sono tenute a presentare, a norma dell’articolo 19, 
paragrafo 2, del regolamento di base, un riassunto non riservato delle stesse, contrassegnato dalla dicitura «For inspec
tion by interested parties» («Consultabile da tutte le parti interessate»). Il riassunto deve essere sufficientemente detta
gliato, in modo da consentire una comprensione adeguata della sostanza delle informazioni presentate a titolo riservato. 
Le informazioni riservate potranno non essere prese in considerazione se la parte interessata che le ha trasmesse non 
fornisce un riassunto non riservato nel formato richiesto e della qualità richiesta.

Le parti interessate sono invitate a presentare tutte le comunicazioni e le richieste per posta elettronica, comprese le 
scansioni di deleghe e certificazioni, ad eccezione delle risposte voluminose che vanno fornite su CD-ROM o DVD 
a mano o per posta raccomandata. Utilizzando la posta elettronica, le parti interessate esprimono il loro accordo con le 
norme applicabili alle comunicazioni in forma elettronica contenute nel documento «CORRESPONDANCE WITH THE 
EUROPEAN COMMISSION IN TRADE DEFENCE CASES» (Corrispondenza con la Commissione europea nei casi di 
difesa commerciale) pubblicato sul sito della direzione generale del Commercio: http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/
2011/june/tradoc_148003.pdf Le parti interessate devono indicare il proprio nome, indirizzo postale, numero di tele
fono e indirizzo di posta elettronica valido e assicurarsi che l’indirizzo di posta elettronica fornito sia un indirizzo uffi
ciale di lavoro che è controllato quotidianamente. Una volta forniti i recapiti, la Commissione comunica con le parti 
interessate unicamente per posta elettronica, a meno che le parti non richiedano esplicitamente di ricevere dalla Com
missione tutti i documenti tramite un altro mezzo di comunicazione o a meno che la natura del documento da inviare 
richieda l’utilizzo della posta raccomandata. Per ulteriori regole e informazioni riguardanti la corrispondenza con la 
Commissione, compresi i principi che si applicano alle comunicazioni per posta elettronica, si invitano le parti interes
sate a consultare le istruzioni sopraindicate relative alla comunicazione con le parti interessate.

(1) Un documento a «diffusione limitata» è un documento considerato riservato a norma dell’articolo 19 del regolamento (CE) n. 1225/2009
del Consiglio e dell’articolo 6 dell’accordo OMC sull’attuazione dell’articolo VI del GATT 1994 (accordo antidumping).  Tale tipo di 
documento è  anche  protetto  a  norma dell’articolo  4  del  regolamento  (CE)  n.  1049/2001 del  Parlamento  europeo e  del  Consiglio 
(GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43).
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Indirizzo della Commissione per l’invio della corrispondenza:

Commissione europea
Direzione generale del Commercio
Direzione H
Ufficio: CHAR 04/039
1049 Bruxelles/Brussel
BELGIQUE/BELGIË

E-mail: concernente il dumping e l’allegato I: TRADE-TPF-R603-DUMPING@ec.europa.eu

E-mail: concernente tutte le altre questioni e l’allegato II: TRADE-TPF-R603-INJURY@ec.europa.eu

6. Omessa collaborazione

Qualora una parte interessata neghi l’accesso alle informazioni necessarie, non le comunichi entro i termini stabiliti 
oppure ostacoli gravemente l’inchiesta, possono essere stabilite conclusioni, positive o negative, in base ai dati disponi
bili, in conformità all’articolo 18 del regolamento di base.

Se le informazioni fornite da una parte interessata risultano false o fuorvianti, tali informazioni possono essere ignorate 
e possono essere utilizzati i dati disponibili.

Se una parte interessata non collabora o collabora solo parzialmente e le conclusioni si basano quindi sui dati disponi
bili in conformità all’articolo 18 del regolamento di base, l’esito dell’inchiesta può essere per tale parte meno favorevole 
di quanto sarebbe stato se avesse collaborato.

L’assenza di una risposta su supporto informatico non è considerata una mancanza di collaborazione, a condizione che 
la parte interessata dimostri che la presentazione della risposta nella forma richiesta comporterebbe oneri supplementari 
o costi aggiuntivi eccessivi. La parte interessata è tenuta a contattare immediatamente la Commissione.

7. Consigliere auditore

Le parti interessate possono chiedere l’intervento del consigliere-auditore della direzione generale del Commercio, che 
funge da tramite tra le parti interessate e i servizi della Commissione incaricati dell’inchiesta. Il consigliere-auditore esa
mina le richieste di accesso al fascicolo, le controversie sulla riservatezza dei documenti, le richieste di proroga dei ter
mini e le domande di audizione di terzi. Può organizzare un’audizione con una singola parte interessata e mediare al 
fine di garantire il pieno esercizio dei diritti di difesa delle parti interessate.

Le domande di audizione con il consigliere-auditore devono essere motivate e presentate per iscritto. Per le audizioni su 
questioni relative alla fase iniziale dell’inchiesta, le domande devono essere presentate entro 15 giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. Le successive domande di audizione devono 
essere presentate entro i termini specifici indicati dalla Commissione nelle comunicazioni con le parti.

Il consigliere-auditore darà inoltre la possibilità di organizzare un’audizione delle parti che consenta di esporre le diverse 
posizioni e le controargomentazioni su questioni concernenti, tra l’altro, il rischio della persistenza o reiterazione del 
dumping e del pregiudizio, il nesso causale e l’interesse dell’Unione.

Per ulteriori informazioni e per le modalità di contatto le parti interessate possono consultare le pagine dedicate al 
consigliere-auditore sul sito web della DG Commercio:: http://ec.europa.eu/commission_2010-2014/degucht/contact/
hearing-officer/

8. Calendario dell’inchiesta

A norma dell’articolo 11, paragrafo 5, del regolamento di base, l’inchiesta sarà conclusa entro 15 mesi dalla data di 
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

9. Domande di riesame a norma dell’articolo 11, paragrafo 3, del regolamento di base

Dato che il presente riesame in previsione della scadenza è avviato in conformità alle disposizioni dell’articolo 11, 
paragrafo 2, del regolamento di base, le sue conclusioni non comporteranno una modifica del livello delle misure in 
vigore, ma l’abrogazione o il mantenimento di tali misure, in conformità all’articolo 11, paragrafo 6, del regolamento di 
base.
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Qualsiasi parte interessata che ritenga opportuno rivedere il livello delle misure al fine di modificarlo può chiedere un 
riesame a norma dell’articolo 11, paragrafo 3, del regolamento di base.

Le parti che intendono chiedere tale riesame, da effettuare indipendentemente dal riesame in previsione della scadenza di 
cui al presente avviso, possono contattare la Commissione all’indirizzo sopraindicato.

10. Trattamento dei dati personali

I dati personali raccolti nel corso della presente inchiesta saranno trattati in conformità al regolamento (CE) n. 45/2001 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela delle persone fisiche in relazione al 
trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera circolazione di tali 
dati (1).

(1) GU L 8 del 12.1.2001, pag. 1.
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ALLEGATO I
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ALLEGATO II
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RETTIFICHE

Rettifica del comunicato del governo polacco sulla direttiva 94/22/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, relativa alle condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla 

prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi nella zona «Żory-Rybnik»

(Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 232 del 18 luglio 2014)

(2014/C 295/07)

A pagina 9, tabella:

anziché:

«Nome Blocco n.
Accordo del 1992

X Y

Żory-Rybnik parte del blocco della con
cessione n. 390

242 385,73 470 962,96

243 155,77 471 323,24

243 219,27 471 596,14

243 453,05 471 633,50

243 057,46 473 936,75

241 751,38 472 910,54

243 440,95 471 696,44»

leggi:

«Nome Blocco n.
Accordo del 1992

X Y

Żory-Rybnik parte del blocco della con
cessione n. 390

242 385,73 470 962,96

243 155,77 471 323,24

243 219,27 471 596,14

243 453,05 471 633,50

243 440,95 471 696,44

243 057,46 473 936,75

241 751,38 472 910,54»

Approvato da:

Sławomir M. BRODZIŃSKI

Geologo principale di Stato
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